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VERSO IL NUOVO GOVERNO. Berlusconi dovrà spiegare che cosa vuol fare dei network 
:r:rr' ;-r T.T .- r : • • • / -.;.--. Interni e Esteri i guai più grossi per la maggioranza 

Ferran/EHigie 

H Cavaliere deve attendere 
Stasera l'incarico, ma il nodo sono le sue tv 
Soltanto alle 17 Berlusconi saliràal Quirinale per ricevere 
l'incarico.' E per annunciare che cosa intende fare delle 
sue tv. Previsto per ièri mattina, ileonferimento dell'incari­
co è infatti slittato proprio perché resta ancora insoluto il 
problema delle «garanzie». Berlusconi e Scalfaro si sono 
incontrati, dopodiché il Cavaliere ha visto Maroni e Fini. 
Per affrontare un altro problema che preoccupa il Colle: 
lo «sdoppiamento» del Viminale chiesto dalla Lega. 

FABRIZIO RONDOLINO 

• i ROMA. «Non lo so. Non lo deve 
chiedere a me». Risponde cosi, Sil­
vio Berlusconi, al cronista che gli 
chiede come mai - è passata da 
poco l'ora di pranzo - non sia già '• 
salito al Quirinale a ricevere l'inca­
rico per la formazione del nuovo 
governo. «Non mi risulta - prose­
gue Berlusconi con qualche fasti- ' 
dio - che ci siano problemi di nes­
sun tipo. Ci sono soltanto tempi -' 
necessari». In realtà, qualche pro­
blema c'è. E i «tempi» sono «neces-. 
sari» a trovare una soluzione. O 
qualcosa che le assomigli, e che 
dia sostanza tanto alla solenne di­
chiarazione di Scalfaro dell'altra '. 
sera («Sono io il garante»), quanto 
agli impegni presi pubblicamente 
dallo stesso Berlusconi al termine 
del suo incontro di sabato con il 
presidente della Repubblica. 

Il rinvio dell'incarico sarà a que­
sto punto di quarantott'ore rispetto 
alle previsioni: stamattina, infatti, 
Scalfaro è in Sardegna, e tornerà 
nella capitale soltanto nel pome­
riggio. La «chiamata» al Coile do­
vrebbe dunque avvenire stasera. 
Perché questo ritardo? Ieri mattina 
si è probabilmente svolto al Quiri­
nale un incontro riservato fra Berlu-

' sconi e Scalfaro. Mancano le con-
' ferme dirette, ma non ci sono nep­

pure smentite. L'incontro sarebbe 
servito a «concordare» il rinvio, e a 

" riesaminare le questioni ancora 
aperte. Che sono molte: oltre alle ' 
famose «garanzie» sull'intreccio af-
fari-politica-tclevisione, restano in-

. fatti sul tappeto l'assegnazione di 
alcune poltrone-chiave (a comin­
ciare dagli Interni e dagli Esteri), la 
coesione intema della maggioran­

za, la presenzao-meno-diministri 
(post) fascisti, le'rjealì intenzioni le­
ghiste in materia di ritornia costitu­
zionale e di federalismevlajiolitica 
giudiziaria. Un elenco lungo e intri­
cato. -• , . \ „ 

In mattinata, fonti di Forza Italia 
accreditavano la tesi secondo cui, 
sarebbe stato proprio Berlusconi a 
chiedere qualche ora in più per si­
stemare le ultime tessere del com­
plesso mosaico governativo. Berlu­
sconi insomma chiede tempo per­
ché vuol chiudere in fretta, una vol­
ta ricevuto formalmente l'incarico. 
Ma è dawero cosi? In realtà, i pro­
blemi nella maggioranza sono tut-
t'altro che risolti. E il primo punto 
da nsolvere ruota ancora una volta 
intomo al tema delle garanzie. Le 
chiedono le forze di opposizione, 
le chiede il Quirinale, e le chiedo­
no anche gli alleati leghisti e missi­
ni. Un presidente del Consiglio pa­
drone della televisione, infatti, di­
venterebbe un avversario ancor 
più temibile nell'imminente cam­
pagna elettorale, europea, dove 
ciascuno correrà per sé. 

Ieri Berlusconi ha ricominciato il 
suo giro di consultazioni fra gli al­
leati. In mattinata ha ricevuto una 
nutrita delegazione del Ccd, per 
eliminare gli «clementi di frizione». 
In realtà, per ridimensionarne le ri­
chieste. Né Mastella, né Casini, in­
fatti, avranno un posto nel prossi­

mo gabinetto. In cambio, Berlusco­
ni ha assicurato alcuni seggi sicuri 
nel tuturo Europarlamento. Non 
molto, per la verità: «Se dovessimo 
farci valere sul piano dei numen -
diceva però l'altro giorno D'Ono-
frio-saremmogià morti...». . 

Sistemati i cristiano-democratici, 
Berlusconi è andato a pranzo a ca­
sa Previti. Dove ha incontrato Fini e ' 
Maroni per l'ennesimo vertice. Qui . 
ha preso corpo una possibile me- ;• 
diazione sul ministero dell'Interno. ; 
Si sa che Scalfaro ha espresso una 
forte obiezione alla volontà leghi- • 
sta di smembrare il Viminale e di 
assumere il controllo diretto delle 
prefetture. Berlusconi, a sua volta, 
non ha smesso di premere su Di 
Pietro perché accetti di diventare 
ministro dell'Interno e di chiudere 
così il caso. «Il controllo sulla poli­
zia per fare l'insurrezione o per 
consumare vendette a noi non in­
teressa proprio», ha assicurato ieri 
Maroni. Facendo cosi automatica­
mente cadere il veto di Fini su un 
leghista al Viminale. E rasserenan­
do Berlusconi, che su quella pol­
trona, se non ci andrà Di Piero, 
vuole un uomo di assoluta fiducia: 
Previti. Alla fine, ci si è trovati d'ac­
cordo su questa soluzione: Maroni 
assumerà la vicepresidenza del 
Consiglio con qualche delega (co­
me le Aree urbane), dopodiché un 
decreto apposito toglierà al Vimi­

nale alcunexompetenze sugli enti 
, locali e le "assegnerà, con altre 

<~uiijpelun/.c MJIUUU(~ al UiluiiLiu. al 
Tesoro e ai Lavori pubblici, alla vi-
cepresidenza del Consiglio. .,., 

Risolto, almeno per ora, il pro­
blema-Viminale, resta aperto il ca­
pitolo delle «garanzie». Ieri i pro­
gressisti sono tornati a chiedere, 
per bocca di Berlinguer e Salvi, che 
Berlusconi «abbandoni in forma 
netta e inequivocabile il controllo 
delle sue ingenti attività economi­
che e delle reti televisive». Difficil­
mente, però, sarà così. Anche se la 
noncuranza con -cui Berlusconi 
stesso poneva l'altro giorno il pro-

• blema («1-a soluzione sta nel buon 
senso...») ha irritato non poco gli 
alleati. «11 problema - spiega Spe­
roni - esiste eccome. Solo che Ber­
lusconi, siccome ha la fregola di fa­
re il presidente del Consiglio, i pro­
blemi o li supera o li rimuove». 
Scartata l'idea di un «garante» sin­
golo o collettivo, restano in piedi 
altre strade: da quella «minima» 
che indica nei garanti già esistenti 
(Santaniello per la Tv e Saja per 
l'anti-trust) la soluzione del pro­
blema, a quella «massima» che 
prevede una complessa ridefinizio­
ne dell'impero Fininvest. Quel che 
è certo è che stasera Berlusconi, 
accettando l'incarico, dovrà spie­
gare cosa intende fare delle sue 
aziende e delle sue tv. 

Progetto di società «fiduciaria», gira il nome di Paladin. Spadolini controllerà Mondadori? 

Fininvest, si pensa a una holding con garanti 
BRUNO MISERENDINO 

• ROMA. Conflitto d'interessi? «La 
soluzione è il buon senso», aveva 
annunciato Berlusconi l'altra sera. 
Il buon senso è sempre gradito ed 
è merce rara di questi tempi, ma al , 
Quirinale sono in attesa che al mo­
mento del conferimento dell'inca- » 
rico il Cavaliere oltre al buon senso 
porti anche qualcos'altro. Insom­
ma quel qualcosa che individui la 
via d'uscita all'ormai spinoso pro­
blema delle garanzie su cui tutti, 
dalle opposizioni alla maggioran­
za, hanno insistito con maggiore o, 
minore forza. Berlusconi l'aveva 
del resto promesso e dichiarato al-. 
l'uscita dalla consultazione ufficia-. 
le con il capo dello stato e l'impe­
gno dovrebbe essere mantenuto. È 
per questo che la chiamata al Qui­
rinale ha tardato? È per permettere 
a Berlusconi di definire meglio un 
progetto per le sue Tv e la dismis­
sione dei suoi affari? ,• , • --

Il Quirinale tace e non attribui­

sce un significato patologico al fat­
to che l'incarico arriverà solo que­
sta sera. Le cose da definire nella 
maggioranza sono molte, un gior­
no di riflessione in più non è dan­
noso, se serve a superare gli scogli 
di cui è disseminata la via di Berlu­
sconi. Mentre ieri sera veniva af­
frontato il problema dei ministero 
dell'Interno secondo una linea che 
al Quirinale non dovrebbe piacere 
molto, (la Lega rinuncia alla titola­
rità ma prenderebbe la delega agli 
enti locali tramite la viceprcsiden-
za accorpandola a un altro mini­
stero), sul «marchingegno» che il 
Cavaliere dovrebbe escogitare per 
affrontare il nodo del conflitto d'in­
teressi, si era in alto mare. La chia­
ve di interpretazione su come Ber­
lusconi e i suoi alleati tentano di ri­
solvere il problema sta pur sempre 
nelle frasi che lo stesso Cavaliere 
ha detto all'uscita del colloquio 

con Scalfaro, sabato pomeriggio. 
«La Rninvest - aveva detto - inten­
de dismettere alcune attività e por­
si in una situazione di socio di mi­
noranza. È già avvenuto per la 
Mondadori, altre cose capiteranno 
in questa direzione». Aveva aggiun­
to Berlusconi: «Se ci sarà l'incarico 
spero che io possa presentare una 
formula di garanzia che è quella a 
cui stiamo lavorando. Se non sarà 
possibile al momento dell'incarico 
sarà certamente possibile e da par­
te mia doveroso, al momento dello 
scioglimento della riserva». 

L'ipotesi del garante, cosi come 
era stata formulata in quelle ore. è 
tramontata. Si lavora, invece, a un 
progetto di cui si ò parlato nelle 
scorse settimane. Ossia quello di 
trasformare la Rninvest in una hol­
ding finanziana vera e propria in 
cui Berlusconi manterrebbe la pro­
prietà «nuda» ma non l'usufrutto, 
che andrebbe invece a una società 
fiduciaria controllata da garanti di 
altissimo prestigio. E qui tornano i 

nomi di personalità come Paladin, 
La Pergola, lo stesso Spadolini. Per 
l'ex presidente del Senato ieri si 
parlava anche di un incarico di su-
pergarante della Mondadori, di cui 
Berlusconi detiene il 47% delle 
azioni. Progetti impegnativi, ma so­
prattutto difficili da mettere a pun­
to. E infatti non si sa come possano 
bastare, nella definizione di questi 
progetti, anche i giorni che inter­
corrono tra il conferimento dell'in­
carico e lo scioglimento della riser­
va da parte di Berlusconi. • 

L'argomento non é solo un fasti­
dioso ostacolo per Berlusconi, che 
di fronte alla difficolta tenderebbe 
a derubricare il tutto nella catego­
ria del «buon senso». Il tema è mo­
tivo di tensioni anche all'interno 
della costituenda maggioranza di 
governo, dato che in ballo c'è il 
problema delle tv e delle prossime 
elezioni europee. Dopo aver usu­
fruito delle tv Fininvest gli alleati 
del Cavaliere si trovano a correre 
da soli nella competizione eletto-

Onida: «Berlusconi scelga 
0 vende le reti 

o rinuncia a fare il premier» 
Un garante? «Un'illusione». Una normativa di blind trust? 
«Ugualmente un'illusione». Il professor Valerio Onida. or­
dinario di diritto costituzionale a Milano, non crede che 
queste possano essere considerate garanzie. E non vede 
altre soluzuioni che queste: «0 c'è un mutamento della si­
tuazione patrimoniale della Fininvest o Berlusconi do­
vrebbe rinunciare a fare il presidente del Consiglio». Le 
cosa da fare subito, le norme da pensare per il futuro. 

STEFANO BOCCONETTI 

rale e temono che Berlusconi usi i 
suoi mezzi senza tanti scrupoli, co­
me ha fatto finora. E infatti la pres­
sione è in direzione della vendita 
delle tv, come ha del resto consi­
gliato a Berlusconi lo stesso Cossi-
ga. Il segnale del nervosismo sul -
problema del garante 6 dato da 
quel che dice Casini, leader dei 
Ccd, a proposito del problema del­
le garanzie. «È una disputa fumosa 
- afferma -esistono già leggi preci­
se che offrono le garanzie del caso, 
a partire da un apposito articolo 
della legge anti-trust». Per il resto 
Casini parla delle garanzie istitu­
zionali già previste. Ma Scalfaro. 
quando l'altra sera, avviando la 
pausa di riflessione dopo le con­
sultazioni, ha detto di essere lui «il 
garante», non si riferiva al conflitto 
d'interessi. Lui garantiva, di fronte 
alle anomalie della situazione, e di 
fronte alle preoccupazioni interne 
e intemazionali per il governo che 
viene a nascere, che nulla sarebbe 
uscito dai binari costituzionali. 

• ROMA Alla ricerca di garanzie. 
Si dice che Scalfaro stia prendendo 
un po' di tempo, studiando qual­
che meccanismo che gli consenta 
sì di conferire l'incarico a Berlusco­
ni, provando, però, a tamponare il 
suo strapotere. Se è cosi, lo si saprà 
stamane. Ma la domanda resta: 
che garanzìe si possono pensare * 
arrivati a questo punto? Lo doman­
diamo al professor Valerio Onida, 
ordinario di diritto costituzionale a 
Milano. ' 

Professore, si parla di garanzìe. 
Tanto più nel delicato settore 
dell'informazione. Il garante, per 
esempio: che ne pensa? 

Che sarebbe un'illusione. • 
Allora, Il blind trust, altra propo­
sta che pure è circolata? • . . . 

Ugualmente: sarebbe solo un'illu­
sione. Non sarebbe la soluzione. 

Ed allora? * --•• 
Vede: che ci sia la necessità di ga­
ranzie 6 fuori di dubbio. Ma ciò di 
cui si parla tutto sarebbe meno " 
che una soluzione. -

Dunque ha anche un po' ragio­
ne Berlusconi, quando dice che 
è meglio che tutto resti così co-
m'.èSL, - „ «. •- „ . , „... 

Nortscherziamo. Credo, però.^che 
1 uhl i .a t u v , <Ja |» lu | ,urK Ma il Ulti 
tamento dell'assetto patrimoniale 
della Fininvest. L'unica cosa da fa- " 
re, insomma, è che il dottor Bcrlu-, 
sconi venda. Altre strade non ne ; 
vedo. 0 meglio, un'altra strada ', 
c'è: ed è quella che Berlusconi ri­
nunci a fare il Presidente del con­
siglio. .- . , . . - - , - . , - . • -•.-:., • 

Consenta: non le sembra di es­
sere un po' drastico? <J" < 

E perchè mai? Le sembra invece 
una soluzione l'affidare un pac­
chetto azionario ad un garante su-
per-partes? Il problema non è del­
le pressioni che possono essere, 
esercitate su questo garante, ma il 
problema è esattamente nell'atti-, 
vita legislativa di un governo gui­
dato da quel tipo di imprenditore. •, 

E che cosa si può fare adesso? 
Dopo che Berlusconi ha vinto le 
elezioni? . - .< • ,••<;<, 

Per esempio, il Capo dello Stato 
potrebbe • non • dargli ' l'incarico. 
Certo, a condizione che non ci sia • 
un'indicazione compatta ed in­
condizionata da parte delle forze 
di maggioranza. Cosa che in qual­
che modo si intuisce dai distin­
guo, • per esempio - di qualche 
esponente della Lega. 

Cosenta, professore. Ammesso 
che il suo consigilo a Scalfaro 
sia accettato... 

lo non sono in grado di dare con­
sigli al Presidente... 

Ammettiamo ' comunque che 
l'Incarico non sia dato a Berlu­
sconi. Ma non si violerebbe un 
principio democratico, per il 
quale chi vince ìe elezioni ha il 

mandato a governare? 
No, contesto questa affermazione. 

In che senso? 
Nel senso che. in questo meccani­
smo elettorale, non era previsto 
alcun mandato per il premier. Di 
più. Ce lo ricordiamo tutti che, 
nello schieramento vincente, c'e­
rano forze politiche che dicevano-
"Mai Berlusconi presidente del 
Consiglio". Quindi, è vero esatta­
mente il contrario: e che cioè le 
forze viccnti elettoralmente non 
avevano dato alcuna indicazione 
su chi dovesse fare il Presidente 
del Consiglio. Il loro accordo, 
semmai, s'è realizzato all'indoma­
ni del voto. Quindi non si tradireb­
be la volontà degli elettori se Scal­
faro decidesse di affidare l'incari­
co a qualcun altro. 

Professore, si dibatte alla ricer­
ca di soluzioni. Ma com'è possi­
bile che non ci si sia pensato pri­
ma? Il solito pressapochismo 
italiano? Oppure è una carenza 
dolosa? 

Nessuna delle due. 
E di che si tratta? 

Semplicemente di un problema 
nuovo. Vede, si parla molto degli 
altn paesi, anche quelli europei. ' 
M,i noncrpdooho in Francia od in ' 
Germania ci sia una legislazione 
in grado di fare fronte a questo 
problema. Perchè ancora in nes-
sun'altra dineocrazia s'è posto il 
problema di uno dei più grandi 
imprenditon e finanzieri che deci­
de di diventare anche capo del 
governo. 

Quindi bisogna solo restare in 
attesa? 

Tutt'altro. Credo che molto tocchi 
fare all'opposizione. Subito, ed è 
la cosa più semplice da immagi­
nare: aumentando la sua funzione 
di critica, di controllo. Di denun­
cia. Ma l'obiettivo deve essere an­
che quello di lavorare per trovare 
una soluzione legislativa. Sto par­
lando di una soluzione a lungo 
periodo. Che. in futuro renda in­
compatibile alcune cariche politi­
che con quella di proprietario di 
grandi imperi economici. 

L'ultima cosa: ora si vota per 
l'Europa. Da fi, da Bruxelles, può 
venire un «freno» all'attività di 
Berlusconi? 

Posta così la domanda è sbagliata 
L'Europa può intervenire sulla di­
sciplina delle concetrazioni, in 
particolare nel settore delle comu­
nicazioni di massa. Senza contare 
che leggi anti-trust già esistono, 
anche se, certo, andrebbero pie­
namente applicate. Ed altre, se ne 
potrebbero pensare: norme che 
obbligano al pluralismo, alla tra­
sparenza nelle proprietà dei mez­
zi di telecomunicazione. Ma... 

Ma, che cosa? 
Credo che il problema oggi sia 
qui, nel nostro paese. 

I! campionato di calcio ! 

1964/65 
si gioca martedì 3 maggio. 

I « « « MÈcawi ÒBinir* ^ ~ - - -

• V ' 0 ""«UANO 0, CM.r.w. ^ £ U 1 ^ * * 1 | 
I giornali, lunedi 2 maggio, 
non escono. Perciò l'album 
completo del campionato di 
calcio 1964/65 lo troverete 

in edicola con l'Unità 
martedì 3 maggio. 

u 
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I 1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 


